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la difficile trattativa contrattuale verso una svolta 

Primi importanti risultati 
nella vertenza degli edili 

I costruttori hanno dovuto dare risposte concrete alle qualificanti richieste sindacali — Acquisiti contenuti che 
costituiscono la base « per una intesa di massima » — Gli incontri riprenderanno il 3 e 4 gennaio per un 
definitivo approfondimento di tutte le rivendicazioni — Complessivamente conquistato il salario annuo garantito 

Una svolta probabilmente 
decisiva e comunque sostan
zialmente importante e nuova 
ti è avuta giovedì notte al ta
volo delle trattative per il 
contratto dei lavoratori edili. 
allorquando la delegazione dei 
costruttori, riunita per esa
minare le proposte dei sinda
cati sui tre nodi centrali del
la piattaforma, ha infine dato 
una risposta che. in un lin
guaggio ancora molto accorto 
e prudente, può di fatto co
stituire la base « per una inte
sa di massima » fra le parti 
contraenti. 

Non è stato un risultato 
facile, quello strappato dalla 
delegazione sindacale. Tutta la 
giornata di giovedì è stata 
contrassegnata da un faticoso, 
difficile lavoro per la ricerca 
di una intesa, che i dirigenti 
sindacali hanno conquistato 
passo a passo, dibattendo con 
una controparte padronale 
tutt'altro che disponibile ad 
un tranquillo e positivo sbloc
co degli ostacoli attorno alle 
tre questioni nodali: salario 
annuo garantito, cottimismo 
e subappalto, livelli di con
trattazione. Il clima entro il 
quale si sono dovute superare 
le difficoltà lo si ricava dal 
comunicato che ieri hanno 
emesso unitariamente i tre 
sindacati di categoria della 

Fillea-CGIL, FilcaCISL. Fé-
neal-UIL. « Dopo mesi di lot
ta — dice il comunicato — 
caratterizzata da una profon 
da e costante connessione tra 
i temi del rinnovo contrattua
le e quelli dell'occupazione 
e del rilancio del settore, da 
attuarsi innanzitutto attraver
so la piena e immediata rea
lizzazione della legge della ca
sa. gli edili conseguono per 
tanto primi importanti risul
tati che debbono costituire la 
premessa per un rinnovo con
trattuale e positivo ». 

Sulla scorta di tali risultati 
la Federazione sindacale, sen
tito il giudizio della rappre
sentanza dei lavoratori pre
sente alle trattative, ha deci
so di proseguire la trattativa 
nel giorni 3 e 4 gennaio. Ma 
vediamo in concreto quali so
no i punti acquisiti attorno 
alle tre questioni fondamen
tali oggetto della difficile trat
tativa di giovedì. 

SALARIO ANNUO GARAN
TITO — Gli ulteriori sposta
menti della delegazione padro
nale (sotto la stringente argo
mentazione dei sindacati) 
fanno considerare come com
plessivamente acquisito que
sto importante istituto. In 
particolare assumono rilievo 
le intese sul trattamento per 
malattia e infortunio e gli 

SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE 

Poste ferme 
per 48 ore 

L'adesione della categoria alla giornata di lotta nazionale 
del 12 - L'azione per la riforma del servizio si protrarrà 
anche il 13 - Il documento del Direttivo dei ferrovieri 

Forte è l'impegno dei lavora
tori dei servizi per lo sciopero 
nazionale del 12. In particola
re i postelegrafonici, in lotta 
por unâ  serie di obiettivi ri
vendicativi che mirano a rea
lizzare una profonda riforma 
del servizio " postale, 's! ferme
ranno per 48 ore: tutto il 12 e 
tutto il 13 gennaio. I lavora
tori inoltre prenderanno parte 
attiva alle manifestazioni che 
nelle varie province saranno 
indette dalle confederazioni. 

In un comunicato le segrete
rie confermano le richieste con
tenute nella piattaforma unita
ria che tendono a realizzare in 
primo luogo, attraverso una 
ristrutturazione radicale delie 
aziende, servizi efficienti ade
guati alle esigenze dei cittadi
ni. nonché un ordinamento fun
zionale per i lavoratori, che 
consenta tra l'altro: a) la clas
sificazione unica articolata in 
tre raggruppamenti per fun
zioni omogenee: b) uno stipen
dio minimo non inferiore a 
120.000 lire nette mensili: e) 
una progressione economica 
nell'ambito dei raggruppamen
ti. che preveda, attraverso 
classi di stipendio, il raddop
pio dello stipendio iniziale: 
d) il riconoscimento delle an 
zianità di servizio comunque 
prestato: e) la riforma del si
stema pensionistico e previden
ziale. 

11 comunicato conclude affer
mando che di fronte all'inerzia 
della controparte, si ritiene in
dispensabile la programmazio
ne di una incisiva azione sin
dacale. che per l'importanza 
dei senizi di posta e telecomu
nicazioni nel periodo delle fe
stività natalizie per milioni di 
utenti, è stato fissato al 12 e 13. 

Il Comitato direttivo naziona
le del Sindacato Ferrovieri ita
liani CGIL, al termine dei la
vori. ha approvato all'unanimi
tà un documento cui si ribadi
sce la partecipazione della ca
tegoria allo sciopero generale 
un.tano del 12 gennaio p.v.. 

Sulla piattaforma rivendicati-
va unitaria il Comitato diretti
vo nazionale ha sottolineato la 
esigenza del rispetto delle sca
denze concordate recentemente 
col governo per l'attuazione dei 
vari provvedimenti, auspican
do una sempre più stretta uni
tà d'azione anche per < con

trastare l'intendimento del go
verno su misure limitative del
le libertà individuali e sinda
cali quali il fermo di polizia e 
le perquisizioni domiciliari, le 
precettazioni e la regolamenta 
zione. del diritto di sciopero » 

Riaffermata quindi l'esigenza 
di investire pubblicamente i 
ferrovieri dei dissensi àncora 
esistenti con gli altri due sin
dacati sul carattere da dare al 
patto federativo, il Comitato di
rettivo nazionale ha dato man
dato alla segreteria nazionale 
di concordare con SAUFI e 
SIUF l'attuazione entro gennaio 
della Federazione a livello na 
zionale ed entro febbraio nei 
comparh'menti e nelle province. 

Gli incontri per 

metalmeccanici 

« pubblici » 
Nell'incontro di ieri tra i 

rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali (FLM) eia 

Interinò ancora una volta 
sono stati passati in rassegna 
i punti delia piattaforma. 
L'Intersind ha ripetuto in so
s t a l a la sua indisponibilità 
a entrare nel merito dei punti 
centrali della piattaforma: 
sull'inquadramento unico, pur 
riaffermando in principio la 
sua accettazione, rifiuta gli 
intrecci professionali che d& 
vrebbero qualificarlo. Llnter-
sind respinge inoltre sia il 
contenimento dello straordina
rio. sia la riduzione dell'ora 
rio di lavoro per la siderur 
già: mentre rifiuta una discus 
sione di merito sul tema degli 
appalti. Difronte a questa 
persistente chiusura, la dele
gazione dei metalmeccanici ha 
ribadito che le aziende si as
sumono deliberatamente la 
responsabilità di prolungare 
ì tempi della soluzione e conse
guentemente dell'inasprimento 
della vertenza La trattativa 
è stata aggiornata all'8 gen
naio alle ore 17. 

impegni assunti dal costrut
tori circa gli oneri relativi 
per quanto attiene alla disoc
cupazione e alla sostanziale 
modifica e miglioramento del-
le norme sulla cassa integra
zione guadagni. In particola
re per l'Infortunio si profila 
la possibilità di correspon
sione della retribuzione pie
na per tutto il periodo, fino 
alla guarigione cllnica, con la 
garanzia del mantenimento 
del posto di lavoro. Per la 
malattia, l'acquisizione della 
Indennità complessiva che ar
riva fino al 90^ della retri
buzione per un periodo non 
inferiore ai 6 mesi. Nel caso 
di sospensione c'è l'impegno 
a rivedere tutta la materia 
(eliminando le attuali pastoie 
burocratiche che ne rallen
tano ' l'applicazione) onde 
giungere all'80% della retribu
zione attraverso la speciale 
cassa integrazione guadagni 
degli edili. 

Infine per i casi di disoc
cupazione (disoccupazione fri
zionale. cioè il periodo di 
passaggio da un lavoro al
l'altro. che è fenomeno ricor
rente nella categoria) si è ot
tenuto l'impegno del padro. 
nato ad affrontare tutti gli 
oneri conseguenti alla trasfor
mazione integrale della legge 
speciale, che dovrà garantire 
il 60% della retribuzione (di 
fatto il doppio dell'attuale 
trattamento, che si aggira at
torno al 30-33%). 

Tali contenuti non sono cer
to poca cosa. Il salario an
nuo garantito è stato sem
pre considerato dalla Federa
zione e dai lavoratori come 
un problema contrattuale e 
sociale, che dovesse quindi. 
e contemporaneamente, ri
guardare i lavoratori occupa
ti. quelli sospesi e quelli di
soccupati. nel quadro della 
strategia dell'intero movimen
to sindacale unitario che si 
esprime nell'alleanza tra lavo
ratori del Nord e del Sud. tra 
occupati e disoccupati, per la 
determinazione di un diverso 
e democratico sviluppo eco
nomico del paese. 

LIVELLI DI CONTRATTA
ZIONE — Per questo Istituto 
si è giunti alla definizione 
di risultati giudicati positiva
mente. soprattutto in rappor
to alla estensione per mate
rie * della contrattazione pro
vinciale e al riconoscimento 
del delegato nei luoghi di la
voro (cantiere e impresa) 
quale rappresentante del sin
dacato. 

Si viene realizzando con ciò 
un punto chiave di tutta la 
piattaforma rivendirativa. col
legandosi strettamente ai te
mi di fondo della più gene
rale linea politico-sindacale 
delle organizzazioni dei lavo
ratori. 

COTTIMISMO E SUB 
APPALTO — Anche qui si è 
giunti ad un chiaro e impor
tante impegno e cioè alla de

finizione contrattuale della ela
borazione del cottimismo. Per 
il subappalto si è definita 
una normativa che. superan
do la stessa legge 1369. fissa 
la responsabilità dell'impresa 
principale rispetto ai tratta
menti salariali e normativi 
previsti contrattualmente, ove 
l'azienda subappaltatrice non 
corrispondesse il dovuto ai 
suoi dipendenti. Ciò non pre
clude. ma anzi sollecita « una 
iniziativa articolata unitaria
mente e diretta alla sostanzia
le modifica dell'organizzazio
ne del lavoro in edilizia e al 
miglioramento delle condizio
ni lavorative». 

In questo quadro d'iniesa 
di massima si va quindi allo 
appuntamento del 3-4 gennaio. 
In quella sede la Federazione 
sindacale — conclude il co
municato unitario — porrà 
ala condizione che il padronato 
faccia ulteriori, decisivi passi 
In avanti ». in relazione ad 
alcuni punti già affrontati e 
sul resto della piattaforma 
(categorie e qualifiche, con 
tratto unico operai-impiegati. 
orario di lavoro, estensione 
dei diritti sindacali), perché 
sia possibile « andare in tem 
pi brevi ad un rinnovo del 
contratto, indicando cornuti 
que la necessità, affinché ta
le ipotesi si realizzi, che per 
manga e si accresca ancora 
lo stato di mobilitazione del 
la categoria ». 

BANCARI 

Ancora senza 

risultati 

la lunga 

trattativa 
Ieri nuovo incontro al 
ministero del .Lavoro 
Permane l'intransigen
za delle Aziende di 
credito sui punti qua
lificanti della piatta

forma 

Piero Gìgli 

Trattative per tutta la notte 
di giovedì e fino alle 6 del mat
tino di venerdì al ministero del 
Lavoro per il contratto dei 130 
mila bancari. Una lunga, este
nuante sessione che non ha por
tato sostanzialmente a nulla di 
nuovo. Gli incontri che prima 
il sottosegretario Tedeschi e 
poi in prima persona il mini
stro Coppo hanno avuto sepa
ratamente con le parti (Inter
sindacale e Assicredito) hanno 
delineato soltanto « una • lieve 
modificazione nella intransigen
te posizione nelle aziende di 
credito ». permanendo però una 
chiusura pressoché totale sul
le richieste qualificanti della ca
tegoria. 

Tuttavia l'incontro è stato ag
giornato alle 18 di ieri e si 
prevede che vada avanti inin
terrottamente per molte ore 
ancora. 

Giovedì notte il ministro del 
Lavoro aveva sottoposto - alle 
parti un documento che consi
ste in una « ipotesi di lavoro > 
e sulla quale in particolare le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno espresso un giudizio so
stanzialmente negativo. Tale 
ipotesi — a quanto riferisce 
l'« ADN-Kronos > — prevede,, per 
quanto riguarda' le carriere au
tomatiche,' la «'realizzazione di 
una disciplina di avanzamento 

.che. consenta al lavoratore di 
ottenere, nell'ambito della cate
goria di appartenenza, il pas
saggio automatico alla qualifica 
superiore rispetto a quella di 
assunzione o successivamente 
acquisita per effetto del conse
guimento del titolo di studio 
contrattualmente previsto, al 
raggiungimento di una deter
minata anzianità di servizio e 
al ricorrere di note di classifi
ca favorevoli >. 

Altre proposte vengono for
mulate nel documento per ciò 
che concerne la contrattazione 
integrativa aziendale, il servi
zio a domicilio, l'orario di la
voro. lo straordinario, i miglio
ramenti economici e la regola
mentazione delle assunzioni per 
le casse di risparmio. 

Ma. come dicevamo, su tale 
« ipotesi » il giudizio della dele
gazione intersindacale è sostan
zialmente negativo. Ieri, prima 
della ripresa della trattativa al 
ministero del Lavoro, l'organiz 
zazione dei lavoratori si è riu
nita per porre una condizione 
definitiva nella trattativa: o la 
controparte (Assicredito e Cas
se di Risparmio) abbandona le 
resistenze sui punti qualifican
ti della piattaforma (che sono. 
lo ripetiamo, l'organizzazione 
del lavoro, gli organici, l'orano 
di lavoro, gli appalti, lo straor
dinario). oppure è impossibile 
proseguire la trattativa e si ar
riva • inevitabilmente alla rot
tura. 

L ' intersindacale conferma 
frattanto l'intero programma 
di scioperi articolati di 30 ore. 
a partire dal 27 e fino al 12 gen
naio. 

Ieri hanno scioperato in modo 
compatto anche i dipendenti del
la Banca d'Italia L'azione sin
dacale. promossa dall'Unione 
sindacale tra il personale del
l'Istituto di emissione, pone al 
centro rivendicazioni di caratte
re normativo. Allo sciopero, di
cevamo. ha aderito al completo 
il personale, con il conseguente 
blocco delle attività di tutte le 
sedi dell'Istituto. 

CONCLUSI I LAVORI DEI DIRETTIVI DEI TRE SINDACATI 

COSTITUITA LA FEDERAZIONE DEI TESSILI 
L'obiettivo dell'unilà organica • La bozza di piattaforma per il contratto unico sottoposta alla controparte 

VIAREGGIO, 22. 
SI sono conclusi, dopo due 

giorni di dibattito. 1 lavori dei 
direttivi nazionali della Fi Ita 
CISL, Filtea CGIL e Uilta UIL 
in corso da martedì a Viareg
gio per costituire, in ottem
peranza a quanto previsto dal 
e patto federativo » confedera
le la Federazione unitaria dei 
lavoratori tessili e dell'abbi 
glinmento (FULTA) e per ap
prontare la bozza di piattafor
ma rivendirativa da sottopor
re al dibattito del lavoratori 
1 cui contratti sono da rinno
vare entro il 30 giugno pros
simo Al termine dei lavori 
è stato emesso un comunica
to unitario in cui si - affer
ma che «cor. la costituzione 
fella Federazione unitaria del 
lavoratori •essili e dell'abbi

gliamento. ia FILTA, la FIL-
TEA e la UILTA hanno inte
so soprattutto salvaguardare. 
consolidare ed estendere il 
patrimonio unitario, in fun 
zione dell'unità organica di 
tutti t lavoratori nonché adem 
piere legalmente a tutte le 
ìniz.ative previste dal "patto 
federativo" impegnando pari
menti tutte le proprie strut
ture periferiche » 

Gli organi della federazione 
articolano in una segreteria 
composta di fa membri (3 per 
ciascuna organizzazione sinda
cale! ed in un direttivo com 
posto di 75 componenti (23 
per ciascun sindacato). 

La costituzione della FULTA 
— sottolinea II comunicato — 
« assume particolare rilievo 
nello schieramento sindacale 

Italiano In quanto essa sì po
ne alla guida di poco meno 
di un milione di lavoratori: 
di questi circa 500 mila iscrit
ti ai sindacati ». 

I direttivi nazionali inoltre. 
ne) p-.endere in esame la boz
za di piattaforma rivendica
tiva per 1 settori tessili e 
dea abbigliamento. « hanno im
pegnato le segreterie nazio
nali — dice ancora il comu
nicato — a cointeressare tut
ti i lavoratori dei settori in 
questione convocandoli in ap
posite assemblee di fabbrica 
per discuterne i contenuti pro
posti e di programmare, entro 
la prima decade del mese di 
aprile, un apposito convegno 
nazionale per definire la piat
taforma rlvendlcatlva da pre
sentare alle controparti 

1 punti salienti della boz
za di piattaforma che è sta
ta approvata nelle sue linee 
generali, sono la realizzazio 
ne di un unico contratto per 
i settori tessili, calze maglie 
e confezioni in serie; un con 
si stente aumento salariale; un 
unico inquadramento suddivi
so su 6 categorie; la modifi
ca della dizione contrattuale 
nonché della norma Iegislati 
va per II lavoro a domicilio; 
il salario garantito; un ulte
riore passo avanti verso la pa
rità normativa tra operai in
termedi e impiegati: la valo
rizzazione sia della elevazio
ne culturale del lavoratore 
(proposte relative al lavorato
ri studenti) che della sua sa
lute (proposte relative al con
trollo dell'ambiento di lavoro). 

Per lo sviluppo economico e le riforme 

Gli artigiani preparano 
per il 12 gennaio 

una giornata di lotta 
E* stata decisa dalla Confederazione nazionale del
l'artigianato — Tutte le imprese rimarranno chiuse 

Il Comitato centrale della Confederazione 
nazionale dell'artigianato ha valutato i ri
sultati della manifestazione nazionale arti
giana del 5 dicembre scorso e gli impegni 
di lotta in quella occasione ribaditi di arti
colare l'iniziativa della categorìa fino a 
giungere ad -una sospensione generale del 
lavoro da parte di tutte le aziende, artigiane. 
« Preso atto — afferma un comunicato — 
della decisione delle organizzazioni sindacali • 
dei lavoratori di indire uno sciopero naziona
le per il 12 gennaio affinchè i problemi della 
crisi economica siano affrontati attraverso 
profonde riforme di struttura ». la CNA con
sapevole che ' tutte • le forze riformatrici del 
Paese « debbono saper unitariamente eserci
tare il massimo di pressione ha deciso di 
proclamare per quella stessa data una gior
nata di lotta per l'artigianato italiano ». 

t Obiettivo obbligato — prosegue il comu
nicato della CNA — di una politica econo
mica diretta ad uscire dalla crisi e volta 
al progresso di tutto il paese è attualmente 
la estensione del mercato interno, mediante 
la valorizzazione di tutte le risorse di la
voro ed economiche anche potenziali, e la 
piena occupazione. Ciò comporta il condi
zionamento a questi obiettivi delle grandi im
prese private e dei loro stessi profitti, e non 
la subordinazione ad essi dell'economia na
zionale. Gli artigiani rivendicano una poli
tica della finanza e delle pubbliche imprese 
che orienti l'economia del Paese verso gli 
obiettivi propri di una programmazione de
mocratica. affrontando' in modo diretto i pro
blemi dello sviluppo del .Mezzogiorno e ab
bandonando il sistema, fino ad oggi seguito, 

" fondato sui cosi detti " incentivi" e sulle 
"opere pubbliche", capace solo di moltipli

care il fenomeno deteriore delle clientele e 
di fare emigrare le forze di lavoro ». Gli 
artigiani chiedono che venga messo fine alla 
discriminazione a loro carico nei prezzi delle 
materie prime, nelle tariffe di energia elet
trica, nel sistema degli appalti, nel carico 
dei contributi sociali con una nuova spe
cifica politica del credito, del prelievo fisca-

• e e dello stesso orientamento del mercato. 
sottolineata la necessità dello sviluppo della 
agricoltura, « fondata sull'unità della pro
prietà e del lavoro individuale ed associato » 
la CNA afferma che « in tale modello di 
sviluppo la riforma sanitaria, urbanistica, 
dei trasporti e delle pensioni, una profonda 
modifica degli orientamenti del credito e 
del prelievo fiscale, la trasformazione del 
regime delle aree urbane, una politica con
seguentemente democratica della casa e della 
scuola debbono costituire gli elementi es
senziali della politica economie, del paese ed 
il tramite naturale della dilatazione del mer
cato interno ». 

Le prospettive dell'artigianato — la sua 
difesa ed il suo sviluppo — si collegano or
ganicamente a questa politica di program
mazione democratica. Percciò il Comitato 
centrale della CNA « riafferma la necessità 
di consentire la più larga unità di tutti gli 

• artigiani e per questo rinnova alle Confe
derazioni il suo appello unitario ». 

I problemi che sono materia di azione im
mediata, che dovranno essere al centro della 
giornata del 12 gennaio, sono quelli relativi 
« alla mutualità, alle pensioni, all'IVA. al 
iredito. ai poteri reali delle Regioni. Le fcr- . 
me di iniziativa debbono concretizzarsi nel
la chiusura delle imprese artigiane durante 
la giornata del 12 gennaio». 

Presentata la piattaforma contrattuale 

I TRANVIERI 
PER LA RIFORMA 
DEI TRASPORTI 

La vertenza aperta da due mesi - Il prossimo in
contro fissato per il 9 gennaio • Il problema degli 

investimenti e della loro qualificazione 

Centocinquantamila autoferro
tranvieri hanno aperto la verten
za contrattuale due mesi orso-
no, con la presentazione delle 
richieste alle controparti pubbli
che e private che hanno per 
ora manifestato la propria indi
sponibilità e incapacità politica 
di affrontare e discutere i pro
blemi che stanno alla base del
la crisi del trasporto collettivo 
e che sono parte integrante del
la piattaforma. Il prossimo in
contro avrà luogo il 9 gennaio. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno elaborato, con gli stessi 
lavoratori, una piattaforma che 
collega l'esigenza di un miglio-
ramente delle ormai insopporta
bili condizioni di lavoro, ad 
obiettivi di riforma che corri
spondano alle esigenze di mo
bilità degli utenti nelle aree me
tropolitane, e fuori di esse. E' 
la crescente degradazione del 
pubblico servizio, aggravata da 
una paralizzante congestione del 
traffico a rendere sempre più 
insopportabile il lavoro degli au
toferrotranvieri costretti a uno 
spaventoso numero di ore di 
straordinario, e quindi a pas
sare giornate intere su autobus 
affollati, in un traffico nevro-
tizzante (altissime sono le per
centuali di ulcere, gastriti, ar
trosi ecc. tra i lavoratori della 
categoria). Questo pesante sta
to di cose ricade poi diretta
mente sulle spalle di milioni e 

La soluzione « privatistica » scatena i più svariati appetiti 

Scontri di vertice per il controllo 
della Montedison e gruppi collegati 

Il «sindacato» non è 
Intanto, nel cassetto, 

Le decisioni del governo sul
la Montedison hanno trasfor-. 
mato il maggior-gruppo finan-
ziario-ihdustriale italiano, tenu- * 
to' in1 piedi col danaro" pubblicò, ' 
in un campo di scontri perso
nali fra esponenti della finanza 
pubblica e privata. Il « Sinda 
cato di controllo» fra IRI ed 
ENI. da una parte e i privati 
dall'altra — presieduto dall'IMI 
— non si è costituito prima e 
l'assemblea di martedì scorso 
ha eletto un Consiglio senza 
rappresetnanza statale. Il fatto 
che ciò sia avvenuto per la 
collusione di un « funzionario 
del capitale», il presidente Eu
genio Cefis. ed alcuni esponenti 
del capitale privato (Pesenti. 
Monti) i quali posseggono quo
te infime del capitale del 
gruppo, contro l'azionista pub
blico di maggioranza (lo Stato. 
rappresentato da ENI. IRI. INA 

stato costituito — Interi 
rimane il programma di 

settori sotto la minaccia di prolungate crisi 
licenziamenti — Effetti negativi sull'economia 

Firenze 

Assemblea alla 
Stice con 
le forze 
politiche 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 22 • 

Centinaia di lavoratori del
la Zanussi Stice di Firenze si 
sono riuniti questa mattina in 
fabbrica alla presenza del vi
cepresidente della regione to
scana, Malvezzi, dei rap
presentanti dell'amministra
zione provinciale, delle forze 
politiche democratiche dei co
muni, dei sindacati e dei con
sigli delie maggiori fabbriche 
fiorentine. 

Decisa ed unanime è stata 
la opposizione delle forze 
presenti (anche se II rappre
sentante de ha teso a spo
stare strumentalmente le re
sponsabilità dal governo na
zionale a quello regionale, qua
si la Toscana fosse un'isola e 
non si fosse in presenza di 
una politica che nega alle re
gioni poteri e mezzi per ap
plicarli) ad un tipo di ri
strutturazione monopolistica 
ed antipopolare che pesa sui 
lavoratori e sui cittadini in 
termini di sfruttamento e 
di diminuzione dell'occupazio
ne Malvezzi, intervenendo nel 
dibattito, ha confermato la 
piena adesione della giunta 
regionale alla piattaforma 
dei sindacati cogliendo di 
questa il valore politico gene
rale rispetto all'esigenza di 
modificare profondamente lo 
attuale indirizzo economico-so
ciale del paese nell'interesse 
dell'intera società toscana e na
zionale. Malvezzi ha afferma
to che sarà mantenuto uno 
stretto rapporto con le altre 
reeioni per seguire la vicen
da e prendere le Iniziative ne
cessarie per modificare una 
linea antioperala e antinazio
nale Unanime è stato infat
ti il giudizic positivo sulla 
piattaforma costruttivamente 
alternativa che lavoratori e 
sindacati hanro proposto Una 
piattaforma che punta al man
tenimento ed all'incremento 
dei livelli di occupazione, at
traverso la diversificazione 
delle produzioni, la individua
zione di nuovi campi di atti
vità diretti verso Iconiuml 
aoclalL 

e altri enti possessori di azioni 
Montedison) sta a mostrare co
me là:decisione di « mantenere 
la « Montedison net campo pri
vato'» si traduce in'un allarga
mento della sfera di arbitrio di 
singole persone e gruppi di in
teressi. In effetti il rifiuto del 
governo di trasferire la Mon
tedison alle dirette dipendenze 
delle Partecipazioni statali la
scia all'attuale presidente della 
Montedison ampie possibilità di 
scegliersi le alleanze, all'interno 
del Sindacato di controllo. 

SPARTIZIONI - Le prime oc
casioni di conflitto si hanno per 
la riorganizzazione dei settori 
che la Montedison deve cedere. 
Settore alluminio: deve passare 
all'EFIM. ma la Montedison, 
non essendo vincolata a un pre
ciso piano, sta cercando di ot
tenere dall'Ente pubblico EFIM 
una quantità di danaro la più 
alta possibile dalla cessione, pro
vocando rinvìi e ostacolando il 
varo di programmi di sviluppo. 
Farmaceutica: la facoltà con
cessa all'ENI di entrare nel set
tore già provoca manovre fra 
i due gruppi a proposito delta 
acquisizione di aziende farma
ceutiche (si parla della Lepetit) 
mentre l'unico punto su cui ENI 
e Montedison sembrano conver
gere è quello di rifiutare la 
creazione dell'Azienda di stato 
per i farmaci. Elettronica: la 
cessione prevista da Montedison 
rischia di trasformarsi, come ha 
denunciato il Sindacato, in ulte
riore smembramento del settore 
anziché in programma di svi
luppo a direzione pubblica. Con
flitti sono aperti anche per la 
definizione degli esborsi che 
PENI dovrebbe effettuare per ri
levare le partecipazioni al 50 per 
cento negli impianti petrolchi
mici di base che costituiscono. 
oggi come oggi, fonti di passi
vità di gestione. La soluzione 
di questi conflitti non è. ovvia
mente. nemmeno una prevalenza 
dell'ENI sulla Montedison che 
giungerebbe a conglomerare una 
area vastissima di attività svin
colata da programmi precisi di 
sviluppo. Un piano della chimica 
richiede, oggi, l'intervento pub
blico diretto attraverso la Mon
tedison. 

LICENZIAMENTI - L'autono
mia privatistica alla direzione 
Montedison ha messo in evi-

Ipotesi 
d'accordo 

per i gasisti 
E' stata raggiunta ieri mat

tina al ministero del Lavoro una 
ipotesi di accordo per il rin
novo del contratto nazionale di 
lavoro dei 7 mila gasisti delle 
aziende private. L'intesa, rag 
giunta dopo sette mesi di lotta. 
dovrà essere sottoposta ad una 
consultazione di base 

L'ipotesi prevede una scala 
classificatoria unica operai • im
piegati su otto categorie con 
nuovi parametri i cui costì do
vranno essere scaglionati dalle 
aziende in tre tempi: 20 giorni 
di ferie fino a 10 anni d'anzia
nità e 24 giorni oltre i 10 anni. 
dal primo gennaio 75 le ferie 
dovranno essere di 27 giorni per 
tutti: l'aumento delle ore d'as
semblea a 12 Panno: l'obbligo 
per le aziende di concordare con 
i sindacati gli straordinari; una 
moratoria di 70 mila lire per 
tutti; per gli appalti, ogni deci
sione viene demandata alla con
trattazione a livello locale; 16 
mila lira di aumento mensile 

denza. inoltre, che il gruppo si 
prepara ad effettuare quelle so
spensioni è quei licenziamenti 
che il governo, a parole, dice di 
non volere. I programmi non so
no cambiati, c'è una situazione 
di attesa, dovuta sia ai dissensi 
di vertice, sia alla situazione po
litica generale. In particolare i 
sindacati hanno impostato ver
tenze tanto per il mantenimento 
dell'occupazione nelle fabbriche 
del Nord quanto per l'espansione 
industriale nel Mezzogiorno. 
Questo è possibile soltanto supe
rando la visione aziendalistica e 
quindi buttando a mare il pro
gramma di ristrutturazione pro
posto dagli attuali dirigenti della 

Montedison. programma di ridi
mensionamento dell'occupazione 
e concentrazione su posizioni di 
potere e sfruttamento del mer-' 
cato, i cui effetti negativi non 
ricadono soltanto su alcune mi
gliaia di lavoratori, ma sull'in
tera economia italiana. 

Le vertenze di gruppo, regio
nali e settoriali aperte dai sin
dacati. di cui si è avuta con
ferma nel convegno CGIL-CISL-
U1L tenuto martedì scorso a Mi
lano. presuppongono quindi la 
messa a punto di un Piano di 
sviluppo della chimica collegato 
a previsti obiettivi sociali e ad 
una strumentazione nuova del
l'intervento pubblico. 

FARMITALIA 

Nuovi attacchi 
all'occupazione 

I piani della Montedison colpiscono le aziende far
maceutiche - Il 3 sciopero in Piemonte del gruppo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 22 ' 

Mentre 1 lavoratori delle 
aziende piemontesi della Mon
tedison si apprestano a dare, 
con lo sciopero regionale del 
3 gennaio, una risposta di lot
ta alle pretese padronali e 
governative di ridurre drasti
camente l'occupazione nel com
plesso. ulteriori e preoccupan
ti interrogativi si presentano 
nella situazione della Farmì-
talia di Settimo, uno degli sta
bilimenti Montedison della 
provincia di Torino dove la 
ristrutturazione capitalistica 
ha già lasciato profondi e 
drammatici segni. 

I fatti sono questi Nell'ar
co di un anno la Farmitalia. 
che ancora alla fine del *71 
assicurava il lavoro a circa 
duemila persone, compresi gli 
addetti alle imprese, è scesa 
attualmente ad un livello di 
organici di poco superiore al
le 900 unità. Nei primi sei 
mesi del T2 sono state gra
dualmente eliminate le azien
de come la Romagnoli, la Del
fino. la Limi che assicurava
no i servizi intemi di manu
tenzione e di costruzione im
pianti. con la conseguente 
espulsione di oltre seicento 
lavoratori alle dirette dipen
denze della Farmitalia. II pri
mo atto di questa operazione 
si è avuto, non casualmente. 
con l'avvio della lotta contrat
tuale dei chimici. 

A giugno infatti la direzio
ne ha deciso la contrazione e 
la soppressione di alcune la
vorazioni (prodotti tetraclcli-
nicl. lisergici. steroidi, ecc.) e 
con questo ha sospeso a tem
po indeterminato oltre 200 
operai. Occorre subito sottoli
neare che l'iniziativa padrona
le non è passata pacificamen
te. Fin dai primi momenti 
della smobilitazione delle «im
prese» interne, I lavoratori 
della Farmitalia coscienti del
le finalità dell'attacco padro
nale sL erano mossi con scio
peri e manifestazioni assieme 
agli operai direttamente col
piti per reclamare serie ga
ranzie sulla occupazione, azio
ne che al è caratterizzata an
che durante la lotta contrat
tuale, Non erano mancato in 

proposito generiche assicura
zioni tanto più che il piano 
Montedison non prevedeva — 
ai fini della ristrutturazione 
— il settore farmaceutico tra 
i punti di crisi. I fatti invece 
hanno dimostrato la validità 
delle preoccupazioni dei lavo
ratori e delle loro organizza
zioni. Qualche settimana fa, 
proprio nel corso di una riu
nione in cui i sindacati chie
devano il rientro in produzio
ne degli operai sospesi da giu
gno. la direzione rispondeva 
preannunciando la sospensio
ne di altri 120 dipendenti da 
attuarsi a scaglioni entro la 
fine dell'anno. 

milioni di utenti. Da qui l'esi
genza di un pacchetto rivendi
cativo che sappia superare il 
limite della categoria per svi
luppare, all'interno dello stesso 
impegno del movimento operaio 
per le riforme, una battaglia 
unitaria fra addetti e utenti, ver
so e per una diversa politica 
del trasporto pubblico. 

C'è una fascia di obiettivi. 
quelli che potremo definire non 
strettamente contrattuali, che 
chiamano in causa direttamen
te il governo e che non pos
sono non interessare larghi stra
ti della collettività. Riguarda
no: un diverso ammontare e 
una diversa destinazione degli 
investimenti. L'attuale program
ma economico '71-75 prevede 
per le ferrotranvie. le autolinee 
in concessione e i trasporti me
tropolitani 315 miliardi, sui 6259 
miliardi stanziati per i traspor
ti. Una cifra esigua che impe
disce lo sviluppo del settore e 
che dà ancora una volta la ma
no alla motorizzazione privata. 
I sindacati chiedono poi un au
mento delle attuali destinazioni 
previste per le aziende pubbli
che. al fine di far svolgere al
l'ente locale (comunale, pro
vinciale. e in particolare alla 
Regione) un ruolo di guida sul
la base delle specifiche esi
genze di traffico e di viabilità. 
Le scelte di percorsi e corsie 
preferenziali, aree di parcheg
gio, adeguamento dei servizi 
sulle esigenze degli utenti, e 
in particolare delle grandi mas
se popolari (operai, pendolari. 
studenti), dovranno inserirsi in 
una nuova visione del rapporto 
costi e ricavi dell'azienda di 
trasporto pubblico, che ne pri-
vileggi il carattere sociale. 

I sindacati pongono inoltre la 
esigenza di giungere quanto 
prima alla pubblicizzazione del
le autolinee e delle ferrov.e 
in concessione, al fine di assi 
curare un servizio efficiente e 
adeguato. Un obiettivo che 
preoccupa l'Associazione dei 
concessionari delle autolinee ex
traurbane che ha ufficialmente 
dichiarato che in assenza di un 
preventivo intervento statale che 
stabilizzi la gestione privata. 
non è disposta ad aprire alcun 
negoziato con i sindacati e i 
lavoratori sulla piattaforma 
contrattuale. Si tratta di scelte. 
che per la loro portata socia
le, comportano una mobilita
zione, per molti versi nuova del
la categoria, che dovrà saper 
investire con le controparti tra
dizionali. l'impegno e l'inizia
tiva di tutte le forze democra 
tiene, con scelte e tempi di lot
ta capaci di creare solide al
leanze con grandi strati di pò 
colazione. 

La stessa parte « rivendicati
va » si collega al più generale 
impegno per una riforma dei 
trasporti. La piattaforma si ar
ticola sull'intervento del sinda
cato nell'organizzazione del la
voro. sugli organici (mancano 
attualmente un minimo di 15 mi
la unità pari al 12 per cento 
degli addetti), sull'abolizione 
dei rapporti di lavoro precario. 
sulla rigorosa applicazione del
l'orario, sull'abolizione dello 
straordinario, alla riduzione del 
le qualifiche, alla soppressione 
degli scarti per i minori, su un 
aumento salariale di 12 mila 
lire uguale per tutti, sull'eleva 
zione degli scatti d'anzianità e 
del numero di ferie. 

Sono tutti obiettivi dalla cui 
soluzione dipende in larghissima 
parte un'organizzazione del la
voro in grado di rendere fun
zionale il trasporto pubblico. In 
particolare l'intervento del sin
dacato nell'azienda o nel terri
torio verso tutte le controparti 
interessate, potrà trasformarsi 
in uno strumento democratico 
per affrontare problemi relativi 
all'ambiente (alla nocività per 
la difesa della salute dei lavo
ratori). ma anche problemi di 
carattere generale legati al traf
fico urbano, alle condizioni di 
sicurezza del veicolo, alle inno 
vazioni tecnologiche, ecc. 

Un - grosso appuntamento di 
lotta attende per le prossime 
settimane la categoria: la ma 
possibilità di successo sarà più 
forte quanto più i lavoratori sa
ranno capaci di far conoscere 
agli utenti il valore di questa 
battaglia. 

Costituzione 

della Rumianca Sud S.p.A. 

Il 29 dicembre corrente è state stipulate II previste atte 
di fusione tre le società per azioni: Acrilsarda, Chimlce Sar
da, EDC, Elettrochimica Industriale, Etilensarda, Quirinla, 
Sartene, Sodio e Startene in conseguenza del quale le 
suddette società hanno cessato di esistere ed è stato costi
tuito un unico organismo: le Rumianca Sud S.p.A. con sede 
m Assemini (Cagliari). 

La Rumianca Sud raggruppa, In campo chimico e pe
trolchimico, tutte le attività della Rumianca S.p.A. in Sar
degne, e II suo capitale sociale, di L. 24.400.090.900 intera
mente versate, risulte, per oltre II H per cento, di pro
prietà della stessa Rumianca S.pJl. 

Sono stati nominati consiglieri della Rumianca Sud I si
gnori: dottor Renato Guatino (presidente), Ing. Nino Ro
velli « ing. Renzo Edefontl (vice presidenti), ing Domenico 
Bucarelli, aw. Venturino Castaldi, dr. Teodoro Paleologo 
e signor Giovanni Winteler, e sono stati nominati sindaci | 
signori: prof. Luciano Jone (presidente del collegio sinda
cale), a w . Antonio Ferrari e dr. Nicole Wagner (sindaci 
effettivi). 
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